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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  8 agosto 2024 , n.  119 .

      Proroga del termine per l’esercizio delle deleghe previste 
dall’articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, nonché di 
quelle previste dall’articolo 27 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Proroga di termini    

     1. All’articolo 2, commi 1, 4, 5 e 6, della legge 15 lu-
glio 2022, n. 106, le parole: «ventiquattro mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «trentasei mesi». 

 2. Il termine per l’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 27, comma 1, della legge 5 agosto 2022, n. 118, è 
prorogato al 31 dicembre 2024, limitatamente all’applica-
zione dei princìpi e criteri direttivi di cui alla lettera l  -bis  ) 
del medesimo comma 1.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 agosto 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SANGIULIANO, Ministro della 
cultura 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1185):   

 Presentato dal Ministro della cultura Gennaro    SANGIULIANO    (Gover-
no    MELONI   -I), l’8 luglio 2024. 

 Assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede re-
ferente, il 9 luglio 2024, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordina-
mento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, 
digitalizzazione) e 5ª (Programmazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalla 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pub-
blica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede referente, il 10, il 
16 e il 17 luglio 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato il 17 luglio 2024. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1974):   

 Assegnato alla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), in 
sede referente, il 18 luglio 2024, con i pareri delle Commissioni I (Affari 
costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), V (Bilancio, te-
soro e programmazione), X (Attività produttive, commercio e turismo) 
e XI (Lavoro pubblico e privato). 

 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 18 e il 30 luglio 2024 e il 1° agosto 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 7 agosto 2024.   
  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
     — Il testo dell’articolo 2, della legge 15 luglio 2022, recante «De-

lega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo.», pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale    3 agosto 2022, n. 180, come modificato dalla 
presente legge, è il seguente:  

 «Art. 2    (Deleghe al Governo per il riordino delle disposizioni 
di legge in materia di spettacolo e per il riordino e la revisione degli 
strumenti di sostegno in favore dei lavoratori del settore nonché per 
il riconoscimento di nuove tutele in materia di contratti di lavoro e 
di equo compenso per i lavoratori autonomi)   . — 1. Il Governo è de-
legato ad adottare, entro    trentasei mesi    dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legislativi per il coordinamento 
e il riordino delle disposizioni legislative vigenti e di quelle regola-
mentari adottate ai sensi dell’articolo 24, comma 3  -bis  , del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160, in materia di attività, organizzazione e 
gestione delle fondazioni lirico-sinfoniche e degli enti di cui al decreto 
legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 
2003, n. 310, nonché per la riforma, la revisione e il riassetto della 
vigente disciplina nei settori del teatro, della musica, della danza, de-
gli spettacoli viaggianti, delle attività circensi, dei carnevali storici e 
delle rievocazioni storiche, mediante la redazione di un unico testo 
normativo denominato “codice dello spettacolo”, al fine di conferire 
al settore un assetto più efficace, organico e conforme ai princìpi di 
semplificazione delle procedure amministrative e ottimizzazione della 
spesa e volto a promuovere il riequilibrio di genere e a migliorare la 
qualità artistico-culturale delle attività, incentivandone la produzione, 
l’innovazione, nonché la fruizione da parte della collettività, con par-
ticolare riguardo all’educazione permanente, in conformità alla rac-
comandazione del Consiglio, del 22 maggio 2018 (2018/C 189/01). 
Tenuto conto dei princìpi di cui all’articolo 1 della legge 22 novembre 
2017, n. 175, come modificato dall’articolo 1 della presente legge, il 
Governo esercita la delega secondo i princìpi e i criteri direttivi di cui 
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all’articolo 2, commi 2, escluso il numero 5) della lettera   b)  , 3 e 4, 
della medesima legge n. 175 del 2017 e secondo il procedimento di cui 
allo stesso articolo 2, commi 5 e 7. 

  2. Con riguardo alle fondazioni lirico-sinfoniche, fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, della legge 22 novembre 
2017, n. 175, i decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati altresì 
secondo il seguente principio e criterio direttivo: revisione dei requisiti 
necessari per il reclutamento del sovrintendente e del direttore artistico 
attraverso nuove procedure che prevedano in particolare:  

   a)   l’assenza di conflitto di interessi con le funzioni svolte 
all’interno della fondazione dal sovrintendente e dal direttore artistico, 
nonché da tutti i componenti degli organi di gestione delle fondazioni; 

   b)   l’adozione di bandi pubblici, anche internazionali, che con-
sentano la consultazione pubblica del curriculum dei partecipanti. 

 3. Al fine di valorizzare la funzione sociale della musica origina-
le eseguita dal vivo e degli spazi in cui questa forma d’arte performativa 
si realizza, i decreti legislativi di cui al comma 1 recano disposizioni 
per il riconoscimento dei Live club quali soggetti che operano in modo 
prevalente per la promozione e diffusione di produzioni musicali con-
temporanee, vocali o strumentali, dal vivo e per il sostegno delle mede-
sime attività. 

 4. Il Governo è delegato ad adottare, entro    trentasei mesi     dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, secondo il procedimento di 
cui all’articolo 2, commi 5 e 7, della legge 22 novembre 2017, n. 175, un 
decreto legislativo recante disposizioni in materia di contratti di lavoro 
nel settore dello spettacolo, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi:  

   a)   riconoscimento delle specificità del lavoro e del carattere 
strutturalmente discontinuo delle prestazioni lavorative nel settore dello 
spettacolo, indipendentemente dalla qualificazione autonoma o subor-
dinata del rapporto e dalla tipologia del contratto di lavoro sottoscritto 
dalle parti; 

   b)   riconoscimento di un’indennità giornaliera, quale elemento 
distinto e aggiuntivo del compenso o della retribuzione, in caso di ob-
bligo per il lavoratore di assicurare la propria disponibilità su chiamata 
o di garantire una prestazione esclusiva; 

   c)   previsione di specifiche tutele normative ed economiche 
per i casi di contratto di lavoro intermittente o di prestazione occasio-
nale di lavoro; 

   d)   previsione di tutele specifiche per l’attività preparatoria e 
strumentale all’evento o all’esibizione artistica. 

 5. Il Governo è delegato ad adottare, entro    trentasei mesi     dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, secondo il procedimento 
di cui all’articolo 2, commi 5 e 7, della legge 22 novembre 2017, n. 175, 
un decreto legislativo recante disposizioni in materia di equo compenso 
per i lavoratori autonomi dello spettacolo, ivi compresi gli agenti e i 
rappresentanti dello spettacolo dal vivo, di cui all’articolo 4, nel rispetto 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   determinazione di parametri retributivi diretti ad assicurare 
ai lavoratori autonomi la corresponsione di un equo compenso, propor-
zionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, nonché al contenu-
to, alle caratteristiche e alla complessità della prestazione; 

   b)   obbligo per le amministrazioni pubbliche di retribuire ogni 
prestazione di lavoro autonomo nello spettacolo derivante da bandi o 
procedure selettive. 

 6. Il Governo è delegato ad adottare, entro    trentasei mesi    dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, secondo il procedimento 
di cui all’articolo 2, commi 5 e 7, della legge 22 novembre 2017, n. 175, 
un decreto legislativo per il riordino e la revisione degli ammortizzatori 
e delle indennità e per l’introduzione di un’indennità di discontinuità, 
quale indennità strutturale e permanente, in favore dei lavoratori di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 30 aprile 1997, 
n. 182, nonché dei lavoratori discontinui del settore dello spettacolo di 
cui alla lettera   b)    del predetto comma 1, individuati con decreto adottato 
dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro della cultura, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. Il decreto legislativo è adottato tenuto conto del ca-
rattere strutturalmente discontinuo delle prestazioni lavorative, nonché 
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)    aggiornamento e definizione dei requisiti di accesso agli 
strumenti di sostegno, anche in ragione del carattere discontinuo delle 
prestazioni lavorative, fondati su:  

 1) limite massimo annuo di reddito riferito all’anno solare 
precedente a quello di corresponsione dei sostegni; 

 2) limite minimo di prestazioni lavorative effettive nell’an-
no solare precedente a quello di corresponsione dei sostegni; 

 3) reddito derivante in misura prevalente dalle prestazioni 
lavorative rese nel settore dello spettacolo; 

   b)   determinazione dei criteri di calcolo dell’indennità giorna-
liera, della sua entità massima su base giornaliera e del numero massimo 
di giornate indennizzabili e oggetto di tutela economica e previdenziale, 
nel limite delle risorse di cui al comma 7; 

   c)   incompatibilità con eventuali sostegni, indennità e assicu-
razioni già esistenti; 

   d)   individuazione di misure dirette a favorire percorsi di for-
mazione e di aggiornamento per i percettori dei sostegni; 

   e)   determinazione degli oneri contributivi a carico dei datori 
di lavoro, nonché di un contributo di solidarietà a carico dei soli lavo-
ratori che percepiscono retribuzioni o compensi superiori al massimale 
contributivo per gli iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettaco-
lo, stabilito annualmente ai sensi dell’articolo 2, comma 18, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, per la sola quota di retribuzioni o compensi ecce-
dente il predetto massimale. 

 7. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 6 si provvede, 
a decorrere dall’anno 2023, nel limite massimo delle risorse iscritte sul 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 352, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, incrementate da quelle derivanti dal contributo di cui alla lettera 
  e)   del comma 6 nonché dalla revisione e dal riordino degli ammortizza-
tori sociali e delle indennità. 

 8. Fatto salvo quanto previsto dal comma 7, dall’attuazione delle 
deleghe di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Qualora uno o più decreti legislativi deter-
minino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al pro-
prio interno, essi sono adottati solo successivamente o contestualmente 
alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano 
le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

 — Il testo dell’articolo 27, comma 1, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, recante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 agosto 2022, n. 188, è il seguente:  

 «Art. 27    (Delega al Governo in materia di semplificazione dei 
controlli sulle attività economiche)    . — 1. Al fine di assicurare la sem-
plificazione degli adempimenti e delle attività di controllo, consentendo 
l’efficace tutela degli interessi pubblici, nonché di favorire la ripresa e 
il rilancio delle attività economiche, il Governo è delegato ad adottare, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, uno o più decreti 
legislativi volti a semplificare, rendere più efficaci ed efficienti e coor-
dinare i controlli sulle attività economiche, nel rispetto dei criteri di cui 
all’articolo 20, comma 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59, nonché dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   eliminazione degli adempimenti non necessari alla tutela 
degli interessi pubblici, nonché delle corrispondenti attività di controllo; 

   b)   semplificazione degli adempimenti amministrativi neces-
sari sulla base del principio di proporzionalità rispetto alle esigenze di 
tutela degli interessi pubblici; 

   c)   coordinamento e programmazione dei controlli da parte 
delle amministrazioni per evitare duplicazioni e sovrapposizioni dei 
controlli e ritardi al normale esercizio delle attività dell’impresa, assicu-
rando l’efficace tutela dell’interesse pubblico; 

   d)   programmazione dei controlli secondo i princìpi di effica-
cia, efficienza e proporzionalità, tenendo conto delle informazioni in 
possesso delle amministrazioni competenti, definendo contenuti, moda-
lità e frequenza dei controlli anche sulla base dell’esito delle verifiche 
e delle ispezioni pregresse, nonché sulla base del possesso di certifica-
zioni del sistema di gestione per la qualità ISO o di sistemi equivalenti 
o dell’adozione da parte degli operatori economici di adeguati sistemi e 
modelli per l’identificazione e la gestione dei rischi; 

   e)   ricorso alla diffida o ad altri meccanismi di promozione 
dell’ottemperanza alla disciplina a tutela di interessi pubblici per va-
lorizzare l’attività di controllo come strumento di governo del sistema, 
in un’ottica non solo repressiva, ma anche conoscitiva, di sostegno 
all’adempimento e di indirizzo; 

   f)   promozione della collaborazione tra le amministrazioni e i 
soggetti controllati al fine di prevenire rischi e situazioni di irregolarità, 
anche introducendo meccanismi di dialogo e di valorizzazione dei com-
portamenti virtuosi, anche attraverso strumenti premiali; 

   g)   accesso ai dati e scambio delle informazioni da parte dei 
soggetti che svolgono funzioni di controllo ai fini del coordinamento e 
della programmazione dei controlli anche attraverso l’interoperabilità 
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delle banche dati, secondo la disciplina recata dal codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e nel 
rispetto del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, e del codice in materia di protezione dei 
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, non-
ché attraverso l’utilizzo del fascicolo d’impresa di cui all’articolo 43  -bis   
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e degli atti dei controlli compiuti, 
con i relativi esiti, quando essi confermino, limitino o inibiscano lo svol-
gimento dell’attività d’impresa; 

   h)   individuazione, trasparenza e conoscibilità degli obblighi 
e degli adempimenti che le imprese devono rispettare per ottemperare 
alle disposizioni normative, nonché dei processi e metodi relativi ai con-
trolli, per mezzo di strumenti standardizzati e orientati alla gestione dei 
rischi, quali liste di verifica, manuali e linee guida e indirizzi uniformi; 

   i)   verifica e valutazione degli esiti dell’attività di controllo in 
termini di efficacia, efficienza e sostenibilità; 

   l)   divieto per le pubbliche amministrazioni, nell’ambito dei 
controlli sulle attività economiche, di richiedere la produzione di do-
cumenti e informazioni già in loro possesso anche prevedendo sanzioni 
disciplinari nel caso di inadempienze; 

 l  -bis  ) previsione che le regioni e gli enti locali, nel rispet-
to delle disposizioni per la liberalizzazione del settore del commer-
cio e fermo restando quanto previsto dall’articolo 52 del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, possano adottare misure per la salvaguardia del decoro 
urbano o delle caratteristiche commerciali specifiche o tradizionali 
dei centri storici o di delimitate aree, d’intesa con le associazioni de-
gli operatori e senza discriminazioni tra essi, mediante limitazioni 
all’insediamento di determinate attività in talune aree o l’adozione 
di specifiche misure di tutela e valorizzazione di talune tipologie di 
esercizi di vicinato e di botteghe artigiane, tipizzati sotto il profilo 
storico-culturale o commerciale, anche tramite costituzione di speci-
fici albi. Previsione che detti albi possano essere raccolti, secondo cri-
teri unificati, a livello nazionale, ai fini della valorizzazione turistica 
e commerciale di dette attività; 

   m)   individuazione di specifiche categorie per i creatori di con-
tenuti digitali, tenendo conto dell’attività economica svolta; 

   n)   previsione di meccanismi di risoluzione alternativa delle 
controversie tra creatori di contenuti digitali e relative piattaforme. 

   Omissis  .»   

  24G00137  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 22 luglio 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sant’Angelo a Fa-
sanella e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Sant’Angelo a Fasanella (Salerno); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presenta-
to al protocollo dell’ente, da sei consiglieri su dieci asse-
gnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Sant’Angelo a Fasanella (Sa-
lerno) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Francesco Prencipe è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 22 luglio 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Sant’Angelo a Fasanella (Salerno), 
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020 e 
composto dal sindaco e da dieci consiglieri, si venuta a determinare 
una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sei 
componenti del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo 
dell’ente in data 1° luglio 2024. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per-
sona all’uopo delegata con atto autenticato, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il Prefetto di Salerno ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 3 luglio 2024. 

 Considerato che nel comune, non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


